
Egregio 
 
Se discutete tra amici sul come calcolare un aeromodello - aliante, le prestazioni vanno calcolate con i 
metodi classici ( polare delle velocità e aerodinamica ) ma per la fusoliera i dati di cui al mio libro che 
ha acquistato anni fa sono poco realistici. Intendo le curve del rapporto diametro / lunghezza della 
fusoliera ma si possono usare con criteri pessimistici. 
Se volete calcolare la struttura seguite la semplice procedura che scrivo qui di seguito. 
 
Aliante - modello di 5 m di apertura alare del peso di 5 kg. 
Peso ala 2 kg e pianta a trapezio con corde di 0.30 m e 0.10 m . Semiapertura 2.50 m 
Area 1.00 mq    Carico alare P / S = 5 / 1 = 5 kg / mq 
 
Coefficiente di contingenza per un aliante che possa volare a 100 km / h = 27.77 m / s n = 3 
 
Carico sulla corda maggiore  
Cr = a P / S = 0.3 x 5 = 1.50 kg / m 
 
Carico sulla corda minore 
Ct = b P / S = 0.1 x 5 = 0.50 m 
 
Carico sull’ala  P = n ( Q - Qala ) = 3 ( 5-2 ) = 9 kg 
 
Sforzo di taglio sul longherone 
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   In mezzeria ossia all’attacco 

50.25.25.0
2

5.2

5.2

5.050.1 2

50.2 


T  kg 

Il momento flettente si calcola con la 
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Supponendo di usare un profilo spesso il 12 % l’altezza massima è di 36 mm. 
 
Considerando un longherone a sezione piena rettangolare da 30 x 8 mm abbiamo 
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Se il longherone  è in fibra di vetro la AMM 1 kg / mm 2  mentre la AMM 10 / 12 kg / mm 2  
 
Questi valori tengono conto del fatto che l’aeromodellista non è uno specialista e che non ha attrezza-
ture adeguate. Inoltre le strutture devono essere rigide quindi bisogna tenersi bassi con le sollecitazioni 
 



La torsione si calcola con la : 
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20.02/10.030.0 lma m  A  è l’area della sezione all’attacco s  è la spessore della pelle 

 
Se 600A  mm 2  e       24.0s  mm avremo che : 
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Bisogna cambiare profilo e scegliere una sezione più spessa mentre una tela di fibra di vetro non basta ; 
occorrono due tele. Inutile passare alla fibra di carbonio perché il modulo G è lo stesso. 
 
Per i carichi di coda basta dividere : dM T /  
Se la distanza dal baricentro del modello all’asse di cerniera dell’equilibratore vale per esempio : 
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procede come visto prima per l’ala. 
 
Il momento flettente all’attacco posteriore dell’ala vale, se gli attacchi sono spaziati di 10 cm 
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zontale. Quella in corrispondenza dell’attacco posteriore non è critica  
 
L’impennaggio verticale trasmette un flessione nel piano orizzontale e una torsione. 
Il carico vale : 
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Questo caso considera un veleggiatore radiocomandato il cui timone ruoti di un angolo e per cui il 
04.0NC  per grado 

La forza agente sul verticale va applicata al centro di figura dell’impennaggio verticale .  
Questa forza dà luogo a un momento flettente nel piano orizzontale e un momento torcente dato dalla 
forza moltiplicata per la distanza tra centro di figura e asse fusoliera. 
La sezione critica è quella dove il longherone del verticale si ancastra nella fusoliera. 
Spero che quanto sopra basti. Per l’aerodinamica basta seguire quanto ha già sul mio libro dove ci sono 
anche esempi di calcolo. 
Un cordiale saluto a lei e al gruppo di amici di Vicenza che costruiscono modelli. 
     Vittorio Pajno 
 


